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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 46 DEL 19 FEBBRAIO 2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente della Commissione accoglie l’istanza di audizione, richiesta in particolare da un Commissario, per verificare con l’Assessore al lavoro i rapporti fra le società partecipate e l’ente Regione e la tempistica dei pagamenti fra la Regione stessa e le aziende private. Il Presidente, previo avvallo dei Commissari, si impegna quindi a elaborare un calendario di audizioni che oltre alla richiesta odierna comprenda quelle precedentemente pervenute dall’organizzazione sindacale Uilca - Gruppo Unicredit e dal Comitato Indicta che raggruppa una serie di aziende dell’indotto automobilistico.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 570 "Provvedimenti per la tutela dei consumatori" e della proposta di legge n. 492 "Modifica della legge regionale 27 marzo 1985, n. 21 (Provvedimenti per la tutela e la difesa del consumatore)"




La Commissione continua l’esame del disegno di legge n. 570 e della proposta di legge n. 492, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo 11(Disposizioni attuative)
L’articolo è votato a maggioranza senza apportare alcuna modifica.

Articolo 12 (Sanzioni amministrative)

E’accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta regionale, la seguente modifica del testo:

· comma 1 “1. Le funzioni amministrative concernenti l'applicazione di sanzioni amministrative in materia di tutela dei consumatori, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 (Attuazione della direttiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concernenti l'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari), sono trasferite alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”.
E’ presentato dalla Giunta e accolto a maggioranza un emendamento che modifica così il testo:
· al comma 1 sono soppresse le parole “alla legge 11 ottobre 1986, n. 713 (Norme per l’attuazione delle direttive della Comunità economica europea sulla produzione e la vendita dei cosmetici) ed”.

L’articolo così emendato è approvato a maggioranza.

Articolo 13 (Clausola valutativa)

E’accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione dell’articolo proposta dagli uffici:

“ 1. La Giunta regionale rende conto al Consiglio delle modalità di attuazione della legge e dei risultati ottenuti in termini di tutela dei consumatori e degli utenti.
 2. A tal fine la Giunta regionale, trascorsi tre anni dall’entrata in vigore della legge e con periodicità triennale, presenta alla Commissione consiliare competente una relazione che fornisce le seguenti informazioni:
 a) l’evoluzione del processo di creazione ed implementazione degli sportelli del consumatore e le eventuali criticità;
 b) i criteri di assegnazione dei contributi alle associazioni dei consumatori e degli utenti per la creazione degli sportelli del consumatore, le attività svolte e i contatti avuti dagli sportelli con consumatori ed utenti, con particolare attenzione alle tipologie di contenzioso emerse;
 c) l’esposizione, per ciascun anno considerato, dei tipi di interventi realizzati per la tutela dei consumatori e degli utenti, le dotazioni finanziarie, e le modalità di assegnazione ed erogazione dei contributi anche per quanto riguarda i contributi alle spese legali per l’esercizio di azioni collettive;
 d) la descrizione delle fasi di istituzione e le attività svolte dalla Consulta, in particolare per quanto concerne l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 461 della l. 244/2007 nell'ambito dei servizi pubblici regionali.
 3. Le relazioni sono rese pubbliche unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame.
 4. I soggetti coinvolti nell’attuazione della legge, pubblici e privati, forniscono le informazioni necessarie all’espletamento delle attività previste dai commi precedenti. Tali attività sono finanziate a valere sugli stanziamenti di cui all’articolo 16.”
L’articolo così modificato è approvato a maggioranza.

Articolo 14 (Norme transitorie)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti modifiche del testo:

· comma 1 “1. Le associazioni che alla data dell’entrata in vigore della presente legge, risultano iscritte all’albo previsto dalla legge regionale 25 marzo 1985 n. 21 (Provvedimenti per la tutela e difesa del consumatore), sono esonerate dall’obbligo della presentazione della documentazione inerente al requisito di cui all’articolo 6, comma 2, lettera f) e sono inserite nell’elenco, previa verifica del possesso degli altri requisiti richiesti dall’articolo 6, senza soluzione di continuità agli effetti del riconoscimento regionale della loro rappresentatività.”;

· comma 3 “3. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 6 non si tiene conto, fino alla scadenza dell’esercizio finanziario successivo a quello dell’entrata in vigore della presente legge, dell’obbligo di conformazione in materia di bilancio alle disposizioni regionali di cui articolo 6, comma 2, lettera e).”.
L’articolo così modificato è approvato a maggioranza.

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, e approvate a maggioranza le proposte di emendamento presentate dagli uffici, che aggiungono i seguenti articoli: 14 bis, 14 ter e 14 quater.

Articolo 14 bis (Modifica della legge regionale 4 luglio 1984, n. 30)
1. Il comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale 4 luglio 1984, n. 30 (Istituzione del Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza), come aggiunto dall’articolo 10 della legge regionale 12 luglio 1994, n. 23 (Modifiche ed integrazioni della L.R. 25 marzo 1985, n. 21: Provvedimenti per la tutela e difesa del consumatore – L.R. n. 47/75, L.R. 30/84, L.R. n. 27/87, L.R. n. 38/87, L.R. n. 55/87, L.R. n. 52/91), è sostituito dal seguente:
"4. Tra i membri del Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza deve essere previsto un rappresentante dei consumatori designato dalla Consulta regionale per la promozione del consumerismo di cui alla legge regionale relativa ai provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti.".

Articolo 14 ter (Modifica della legge regionale 15 maggio 1987, n. 27)
1. L’ultimo trattino del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 15 maggio 1987, n. 27 (Programmazione degli interventi per lo sviluppo dell'offerta turistica), come aggiunto dall’articolo 11 della l.r. 23/1994, è sostituito dal seguente:
"- un rappresentante dei consumatori designato dalla Consulta regionale per la promozione del consumerismo di cui alla legge regionale relativa ai provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti.".
Articolo 14 quater (Modifica della legge regionale 5 novembre 1987, n. 55)
1. Al comma 2 dell’articolo 18 della legge regionale 5 novembre 1987, n. 55 (Requisiti minimi dei laboratori di analisi di cui al D.P.C.M. 10 febbraio 1984), le parole: "da un rappresentante dei consumatori designato dalle associazioni dei consumatori iscritte all'albo istituito con l.r. 21/85 e successive modificazioni", come aggiunte, in fine, dall’articolo 13 della l.r. 23/1994, sono sostituite dalle seguenti: "da un rappresentante dei consumatori designato dalla Consulta regionale per la promozione del consumerismo di cui alla legge regionale relativa ai provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti.".
Articolo15 (Abrogazioni)
Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta la seguente riformulazione dell’articolo proposta dagli uffici:

“1. Dalla data di adozione del decreto del Presidente della Giunta regionale di cui all'articolo 11, comma 4, sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:

a) l.r. 21/1985;

b)  b) l.r. 23/1994.”

L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 16 (Disposizioni finanziarie)
L’articolo è approvato a maggioranza senza apportare alcuna modifica.

Successivamente, dopo breve dibattito, viene annunciato da parte del Consigliere primo firmatario il ritiro della proposta di legge n. 492.

Al termine, la Commissione esprime parere di massima favorevole a maggioranza in merito al testo del DDL n. 570, come risultante a seguito dell’esame, con la seguente votazione:

favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo;

non votano: FI-Verso il Partito del Popolo della Libertà, AN-Verso il Popolo della Libertà.

Relatore è nominato il Consigliere Massimo PACE.

Il DDL viene trasmesso alla Commissione I (Bilancio) per il parere consultivo in ordine all’articolo finanziario.

